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COMUNICATO STAMPA  
Mercoledì 13 marzo, ore 16,30, Spazio La Virgola  
Incontri di formazione “Laboratori della solidariet à sociale”  
Al centro il futuro del welfare 
 
Si terrà domani, mercoledì 13 marzo , allo Spazio La Virgola  (via Porrettana 360), dalle ore 
16,30, il secondo incontro di formazione dei Laboratori di solidarietà sociale, percorso di co-
progettazione partecipata promosso dai Comuni del Distretto di Casalecchio di Reno 
(Casalecchio di Reno, Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monte San Pietro, 
Monteveglio, Sasso Marconi, Savigno, Zola Predosa) e finanziato dalla Regione Emilia-
Romagna. 
 
Agli incontri di formazione (le prossime date saranno il 19 e 26 marzo al Centro giovanile 
Blogos), partecipano 30 operatori  dei Servizi e soggetti del terzo settore con l’obiettivo di 
mettere in rete attori e risorse per individuare priorità di intervento e formulare risposte flessibili e 
innovative sul futuro del welfare. 
 
I 6 tavoli di lavoro che si sono costituiti affronteranno temi riconducibili a tre macro-aree: ri-
progettazione di spazi di solidarietà comunitaria, sostegno alle famiglie nel ruolo di cura, 
occupazione e attenzione ai giovani. 
 
L’idea è di avviare micro-sperimentazioni mediante l’impiego di tecniche innovative di 
coinvolgimento dei cittadini, quali il teatro sociale, il teatro dell’oppresso, i laboratori narrativi e il 
teatro forum.  
 
Il percorso si concluderà entro agosto 2013 con un documento nel quale verranno riportati i 
risultati della sperimentazione e gli sviluppi futuri. 
 
“Viviamo in un contesto sociale ed economico di forte cambiamento – afferma Massimo Bosso , 
Assessore alle Politiche Sociali e Sanità del Comune di Casalecchio di Reno – ed emergono, 
con la crisi, nuove esigenze e nuove solitudini. Occorre che i Servizi sociali e socio-sanitari 
siano in grado di riorganizzarsi e di innovare la propria capacità di intervento. Le Istituzioni 
devono essere il motore del cambiamento, ma anche gli altri attori sociali del territorio, in un 
percorso partecipativo, devono essere protagonisti attivi, con le loro idee e le loro risorse. Quindi 
dobbiamo coinvolgere il mondo del volontariato, del terzo settore e del privato. Progetti come i 
Laboratori del futuro, i laboratori della solidarietà sociale, il Progetto Badando, il Last Minute 
Market, sono nati a livello distrettuale con il metodo partecipativo ed hanno dato ottimi risultati. 
Dobbiamo continuare su questa strada in un contesto di sviluppo solidale, che tenga assieme 
l’esigenza di una società più attenta all’ambiente e alla crescita sostenibile ma anche al contesto 
sociale, con nuove idee e ancora più efficienza.” 
  
Cordiali saluti 
Laura Lelli 
12 marzo 2013 


